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• i Capita solo a taluni grandi 
personaggi, di forte impronta e 
straordinaria personalità essere 
già nella stona prima ancora di 
avere concluso la propna stagio
ne. Accade a Giuseppe Dossetti, 
81 anni compiuti il, 13 febbraio 
scorso, una vita spesa a reinventa
re il cristianesimo e la chiesa, a 
cercare di coniugare le due mili
zie, quella religiosa e quella politi
ca, e perciò in perenne rottura 
con le gerarchie, di qualsiasi natu-
ra Del resto, un moralista che , 
scelse la De per l'esigenza «di tro-
vare in un partito alcuni principi ' 
fondamentali del cristianesimo», •' 
senza sentirsi attratto da program
mi e prospettive, non poteva che 
essere destinato a continui scon
tri. Fu cosi nell'immediato dopo- ' 
guerra, fu cosi negli anni Settanta, : 
cosi è oggi, quando il grande ve
gliardo decide di consegnare, sot-. 
to le spoglie di un ricordo dell'a
mico Giuseppe Lazzati, scompar-
so otto anni or sono, un docu- i 

mento politico e morale di alta in
tensità, un grido di rabbia in un 
mondo che pare poco disposto 
ad ascoltare 

L'inappetenza 
del valori 

È una riflessione militante rivolta ai 
cattolici, un duro e impietoso atto 
d'accusa per il progressivo spegni- -
mento di una cultura politica e \ 
un'etica conseguente, che tuttavia • 
non può non riguardare ogni pro
fessione politica e qualsiasi fede : 
religiosa. Parla all'universo cattoli- •: 
co, ma il suo pensiero e la sua ana
lisi critica riguardano tutti noi, tutti 
coloro che abbiano voglia d'inten- '• 
dere. ;y- v ; . ' ' » , - ; . ; * ' " . / ••*%>•< • ,;:v 

Che dice il perenne eretico, che : 
si presenta all'appuntamento alla 
Fondazione Lazzati a Milano, con ' 
una lunga tunica color ocra che : 
tanto ricorda il colore della terra bi- > 

"r-blKB'e parla corvgrandctentezza. '• 
WìW&m ' inciarrrpV*cbn'< una l 

straordinaria lucidità? La sintesi è , 
^doverosa anche se inevitabilmente , 
tradisce Dossetti che ci vorrebbe ; 
più attenti al metastorico, all'esca- • 
tologico, mentre su di noi incombe •• 
la cronaca, «l'oggi o il domani al ; 
massimo» da lui tanto vituperato. •••-•;' 

Lo sbandamento dei cattolici è •' 
dunque grande. Non solo per gli- : 
scandali finanziari, non solo per le ' 
collusioni tra mafia e potere politi
co, ma soprattutto per l'incapacità , 
di «pensare' politicamente», per. 
l'assenza di «grandi punti di riferi
mento». «All'inappetenza dei vaio- '•• 
n-dice il prelato- corrispondono 
appetiti crescenti di cose». Siamo 
soli con noi stessi, la comunità e ; 
sbriciolata in componenti sempre ' 
più piccole, il diritto è solo indivi
duale, la politica è ridotta appura 
contrattazione economica! Non ci 
sono quindi illusioni di immediato 
cambiamento «non si può sperare-
sottolinea- che si possa uscire con 
nmedi politici, o peggio rinunzian
do ad un severo giudizio nei con
fronti dell'attuale governo in cam
bio di un atteggiamento rispettoso 
verso la Chiesa o di una qualche 
concessione accattivante in questo 
o quel campo, per esempio la poli
tica familiare e la politica scolasti
ca» ' •'WV. V.iV'-'.'' */. -' '! -.'.'. - ','-.£ 

L'attacco al «nuovo» è impieto
so «C'è una soglia che deve essere 

Giuseppe Dossetti 
sacerdote, uno dei padri fondatori della De 

«Non si tratta con questo governo» 
Alla vigilia del 25 aprile fu un accorato appello in difesa 
della Costituzione, oggi è un documento di alto valore 
morale rivolto ai cattolici: «Siamo allo sbando, incapaci '•. 
di pensare politicamente. All'inappetenza di valori, cor
rispondono appetiti crescenti di cose». «Con questo go-. 
verno per le coscienze cristiane non c'è nessuna possi
bilità di trattativa». Così don Giuseppe Dossetti, il vice di 
De Gasperi, torna con prepotenza sulla scena politica 
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rispettata in modo assoluto- spiega 
' Dossetti riferendosi alla disarticola- • 
zione federalista, alla modifica dei . 
diritti inviolabili civili e politici della ; 

Costituzione, alla rottura dell'equi-
librio dei poteri- Ebbene, questi ol-

• trepassamenti possono già essere 
impliciti nell'attuale governo: per il 
modo della sua formazione, per la 
sua composizione, per il suo pro
gramma e per la conflittualità la- : 
tenie ma non del tutto occultata ' 
con il Capo dello Stato». «Perciò-
prosegue- più che di Seconda Re- : 
pubblica, si potrebbe parlare di 

: una specie di triumvirato: il quale, ; 
verificandosi certe condizioni og-

i gettive e attraverso una manipola-
• zione mediatica dell'opinione, può " 
' evolversi in un principato, più o 
meno illuminato, con coreografia 

: medicea, cioè la trasformazione ; 
: appunto di una grande casa eco- ; 
nomico-finanziaria, in Signoria po
litica. In questo senso parlo di glo
balità del rifiuto cristiano e ritengo 

; che non ci sia possibilità per le co
scienze cristiane di nessuna tratta
tiva, almeno sino a quando non 

• siano date positive, evidenti e dure-
ì voli pròve* contotticK>b9?» il 
•;' • Altro che ritiro dalle cose-terre

ne! Dossetti non rinuncia annettere 
lemanlTiel piatto, a'80 anni suona
ti, e lo fa, se nell'estrema sintesi 

' non abbiamo tradito il suo pensie-
' ro, qui e ora, proprio mentre nasce ' 
' un governo, mentre i suoi, diciamo 
; cosi, eredi, stanno decidendo che ; 
' fare con Berlusconi e compagnia. ' 
,' Gli stanno accanto tanti amici, da 
; Franco Monaco, di Città dell'Uo-
, mo, che ha promosso l'incontro di 
• ieri alla Fondazione Lazzati, notia
mo Giovanni Bianchi, delle Adi, 
Virginio Rognoni. 

CEnrrri 
che i suoi prediletti «dossettiani». 

Questo è stato, questo è Dosset
ti, sempre alla ricerca di una terra 

'promessa dove realizzare il suo di
scorso di rinnovamento e dove tro
vare le origini della Chiesa («la " 
Chiesa non è ancora il Regno di 
Dio; ne è se mai, il germe e l'ini- ,> • 
zio», ha ammonito ieri). Come nel 1 
1972, quando decise di abbando
nare l'Italia guardando alla Palesti
na, in aperta polemica con quei » 
de che avevano scelto la via del- \ 
l'opportunismo avallando scelte d i . ' 
conservazione. Un «prepolitico»,. 
direbbe qualche politologo con * 
•una punta di sarcasmo, pervia di £ 
quel moralismo senza alibi che ca- H 
ratterizza il suo pensiero, per via % 
anche della sua costante vocazio- '-• 
ne alla sconfitta.,- Certo : è • che >•;'• 
le sue generose utopie hanno sem- ,;-

•pre trovato nei laici che avevano „;•' 
orecchie, attenti ascoltatori, comu
nisti compresi che pure non sem
pre hanno condiviso quel suo sof
ferto pessimismo che ai loro occhi 
sembrava sottovalutare 1 nsultati 
delle lotte ottenute dalle classi su-

Urìavita" 
tra politica 
e religione Don Giuseppe Dossetti In una foto di Giovanna Franceschi tratta dal volume «Ho Imparato a guardare lontano» 

'••:., Dalla parte 
degli sconfitti 

" E don Giuseppe, senza alcuna pol-
." trona e senza scranno che non sia 
j'.', ,la! sua testa e il suo sentire, sembra 
,. tornare al clima del dopoguerra. 
?.; agli scontri che lo videro, come vi-
' ce di De Gasperi, alla guida dei 
'/ «professorini» della «comunità del 
V porcellino». I professorini che lui 
•v : aveva coltivato rispondono ai nomi 
C; di Fanfani, La Pira, Malfatti, Aldo 
V- Moro. Allora era l'opposizione alla 
2f; volontà di rottura dell'unità antifa- • 
', scista, alla scelta atlantica, alle rigi-
v' de politiche economiche dei go-
% verni centristi. Sempre dalla parte 
ij degli sconfitti, sempre pronto a 
;' puntare l'indice contro chi subisce 

la logica del sistema, fossero an

tan Giuseppe Dossetti ò nato a Cavriago, In provincia di Reggio Emilia, Il 
13 febbraio 1913. Prima di vestire l'abito talare nel 1958 e rifugiarsi nella 
comunità di Montevegllo sull'appennino bolognese, è stato uno del 
protagonisti della vfta politica Italiana e segnatamente della De, quale 
massimo Ispiratore della corrente di sinistra e di un gruppo che per lungo . 
tempo agi In suo nome: dossettlanl furono Fanfani, La Pira, Malfatti, Aldo 
Moro. Dopo la milizia nella Resistenza quale comandante partigiano nel ; ; 
reggiano, DossettJ ò stato nell'Immediato dopoguerra vicesegretario 
della De al fianco di De Gasperi. Severo Interprete dello spirito di riscatto 
della dottrina evangelica, non ha mal cessato di far politica, pagando di 

persona la sua Intransigenza, come nel 1967, quando II prò vicario 
. generale della diocesi di Bologna era prossimo ad assumere la massima 

responsabilità eccelasiastlca nel capoluogo emiliano. Le cose andarono ; 
In ben altro modo: sia II suo nume tutelare, il cardinal Lercaro, che .. 
l'intransigente prete furono allontanati. Nel 1972 altra decisione •"''"-.• 
clamorosa, quella di abbandonare l'Italia e andare In Israele, alle radici , 
del cristianesimo, in polemica con le scelte opportunistiche del suo -•-;..-
partito e dei suol stessi discepoli di corrente. L'ultimo messaggio di -
Dossetti è una letteratcrttta al sindaci di Bologna II 17 aprile scorso. Ed è 
un 'appassionata difesa del valori fondamentali della nostra Costituzione. 
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balteme 
Dunque Dossetti mai ha nnun-

ciato a dire la sua, al di là di abiure 
e denunce. E nell'orazione di ieri, 
(è profano definirla cosi?), non ha 
citato solo i versetti del profeta 
Isaia 0 di San Paolo, ma anche i 
versi o versacci assai prosaici di Er
nesto Galli della Loggia, Cacciari, 
Miglio, per consegnare a cattolici e 
non un monito di alto valore mo
rale e politico. -C.-.',-W •'•:••• i-:.:.- •• :f; 

Don Giuseppe ha ricordato l'a
mico Lazzati, come una sentinella 

che scrutava ansiosa il mare buio e 
livido della società italiana e ha ci-

. tato le parole dell'oracolo del libro ; 
;;di Isaia (21,11-12) inserito tra le 
•-profezie sulle Nazioni Pagane, in ': 
• questo caso sull'Idumea oppressa \ 
':•.: dagli Assiri: «Mi gridano da Seir • 

Sentinella, quanto resta della not- ; 
*:• te? Sentinella, quanto resta della ; 

;: notte? La sentinella risponde: viene : 
.'- il mattino, e poi anche la notte; se 

volete '• domandare, domandate, . 
; convertitevi,venite!». ns<" '»;:;? ; ' j . ' 

Già, quanto ci resta della notte, 

fatta di buio di ideali e di valon, co
stellata di scandali7 Dossetti ri
sponde con forza che la notte 6,. 
notte, sempre con l'anima della ' 
sentinella che è tutta verso l'auro
ra, ma senza illusioni. Fuor di me- ; 
tafora, il monaco di Cavriago riflct- ; 
te su quanta acqua sia passata dal ; 
1989: «In cinque anni è come se ne,' 

; fosse passata tanta da sommergere 
non un'isola, ma un intero conti
nente. Che non ne siamo persuasi, • 
non siamo solo noi cattolici, ma lo 
sono anche i laici e in particolare 

le sinistre nostrane e persino que
ste nuove destre, che hanno vinto 
le elezioni sulla scommessa del 

> nuovo, ma che ora si mostrano at-
,*. taccate a metodi vecchi, a soluzio
n i archeologiche, e persino quan
do vorrebbero innovare, come fa la 

, Lega, fanno proposte capaci di da
re voce alla protesta degli interessi 

>; di oggi e non capaci di interpretare 
il vero movimento della storia ita-

; liana ed europea». •'- ' » '-^.tr-:---, 
,!,, La notte dei valori, dice Dossetti, 

e talvolta capita, è anzi doveroso, 

eccepire di fronte alla sua perora
zione dell imprescindibile rappor
to tra fecondità e matnmonio, di 
fronte all'atto sessuale che «tende 
sempre più a dissociarsi da ogni re
gola, nella ncerca esclusiva del 
piacere». È tuttavia difficile negare 
«il vuoto • ideale e conseguente
mente etico che si tenta dai più di -
compensare con la ricerca spa- -
smodica di ricchezza» che porta 
come conseguenza «una solitudi-.' 
ne che ciascuno regala a se stesso 
nella quale «si perde il senso del '" 
con-essere, il Mit-sein heideggeria
no». L'attacco a Miglio e alla logica -
del diritto solo individuale è feroce. , 
«Miglio-osserva Dossetti- ci * dice • 
che rispetto agli altri non vi posso
no essere che contratti, in funzione 
dei rispettivi interessi e del recipro
co scambio. Questo 6 puro occa
sionalismo, per dirla con Cacciari, 
che riduce il politico a pura con
trattazione economica per dissol- : 
vere il sistema in un coacervo di " 
accordi e di convenzioni». : • •.;. • 

Come uscire 
dalla notte 

Se queste sono le cause profonde 
della nostra notte, non se ne può 
uscire solo con rimedi politici e ri- : 
nunciando alla critica del governo: 
«I cattolici sono oggi posti di fronte " : 
ad una scelta che non può essere . 
che globale e innegoziabile, per
chè scelta non di azione di gover- " 
no, ma di aut aut istituzionale». Di -
qui quindi la barriera invalicabile a • 
difesa dei diritti inalienabili sanciti 
dalla Costituzione, dell'equilibrio ' 
dei poteri: di tutto il resto si può di
scutere, sia «della pervasiva altera
zione patologica dei rapporti fra • 
privati, partiti e pubblica ammini
strazione», cosi come della «dege- , 
nerazione clientelare dello stato ; 

sociale, tradito»; o, ancora della *•'-' 
«necessità di adeguata valorizza- ':' 
zione di una nuova classe operosa 
di piccoli e medi imprenditori».. 
.^tufàe lailMBga viajperaaciwslal-

la-notteT^Dossetti richiama'! cattoli
ci al pentimento: «Tutti nolicattoli-
ci "italiarir.,i-abbiamo » gravemente 
mancato, specialmente negli ulti
mi due decenni e ci sono grandi 
colpe, grandi e veri e propri pecca- . 
ti collettivi che non abbiamo sino 
ad oggi incominciato ad ammette- [ ; 
re e a deplorare nella misura dovu- . 
ta». Il grande vecchio chiama cosi ' 
alla costruzione dell'uomo interio- "••• 
re e dell'uomo nuovo, irrobustito -.: 
dalla fortezza, dalla prudenza, dal-
la giustizia. Fortezza: quando mai, j . . 
si chiede, abbiamo coltivato que-1 
sta virtù cardinale che ci possa far *' 
sostenere «non dico la persecuzio- ,•••. 
ne violenta, ma appena il disagio ";;. 
sociale di una certa diversità dal- ' 
l'ambiente che ci circonda»? La '• 
giustizia: «Non abbiamo, saputo ''• 
raggiungere un senso pieno della , 
giustizia, superando una sua con-
cezione limitata solo a certi rap-. 
porti intersoggettivi e sapendola 
estendere ai doveri verso le comu-
nità più grandi in cui noi siamo in-

• sentì». '.,.•- : ~ ' Ì ! - > - • : • • • : * • - . • •:->-••: •-••ir 
,f • L'obiettivo è quindi la formazio-
; ne, la ricostruzione delle coscien-
• ze. «Penso- ha detto Dossetti col- -

pendo per la sua capacità di dare ' 
. alimento concreto a grandi obietti- ; • 
: vi ideali e morali- alla coscienza tri

butaria, oltre le facili giustificazio
ni». Insomma, l'etica della respon-

. sabilità. La notte è lunga da passa
re, non solo peri cattolici per tutti 

naittà 
DiintorrWaHvr Vetroni 

Condirettore H w o S w o w W 
Vicedirettore «cario Oanappa Cattatola 

Vbcedirrttori 
OlancaHa •otatti.JUrtonlo Zolle 

RcdAtiofecapoccntTntc MwMDtmareo 

Editrice spa I Urtiti 
Presidente Antonio 

Amminulnitore delegato 

Corwgliod AmminLil ragione 
Antonio Bwnsnflt Morano Csporallnlt 

Botro Crini ntaffru •> • •* • , 
AmotoMftrtta.QoMwroMolo, 

Cnwolo MorrtaMo. Antonio Otrt, 
ipinitolwvooUaioroSowt. 

' Bwmp SotoroW. Qhwoppo Tttocl 

Direzione, redazione, ammiri wnuione 
00187Roma.viadciDueM4Xel»^ li 

tri. 04/699961. telex 6I346l,!axOfi/67JU555 
20124 Milano.via K Casali32 tei 02/67721 

Quotidiano del Htis 
. Roma* Direttore responsabile 

CHuoopBO P. M—mollo 
[scrii, al n. 243 dei registro stampa del tnb di 
Koma, lacriz. come giornale murav nel, refluirò 
del tribunale di Roma n.4555 

Milano*DirettoRreaporuabllc 
SIMoTrovtunt 

tscrtz. ai nn. 158 e 2550 del registro slampa del 
tnb di Milano. Lscriz. come giornale mimile nel 
rega. del Irib. di Milano n. 35W 

n. 2476 0*15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un esecutivo instabile 
pei ritirata, di cancellare il divieto 
costituzionale di ncostituzione del 
partito fascista. Ma la questione 
resta aperta Ieri Fini, l'uomo poli
tico più ossequioso verso Berlu
sconi fuori da Forza Italia, si ò pro
dotto nella prevista esaltazione di 
Almirante. Lo stesso presidente 
del consiglio, nel discorso di repli
ca, ha rivendicato alla allenza che 
dinge il merito di aver «costituzio-
nalizzato le estreme», dimentican
do, non a caso, che l'unica estre
ma non costituzionale in questo 
paese è stata ed è quella fascista. v'

Ha ragione Vittorio Foa quando ' 
dice che «i giochi sono aperti e se J 
la sinistra sta molto male, la destra 
non è costruita». Nel discorso di 
replica di ieri, meno ingessato di 
quello d'esordio, Berlusconi ha 
tentato su diversi piani la defini- : 
zione, se non di una strategia, si- ; 
curamente di una immagine nuo-
va e aggressiva della destra. Il dato ' 

tecnico è oggettivo 11 modo di co-
- mumeare del nuovo presidente 

del consiglio costituisce una inno
vazione Il contenuto di questa in
novazione si colloca lungo un di
segno di tipo cansmatico-plebisci-

;. tano. A chi gli aveva obiettato che '-. 
' nel suo discorso di presentazione 3 
- aveva praticamente sorvolato sui i 
• programmi. Berlusconi ha rcplica-
• to con civetteria che non avendo ; 
' mai governato doveva principal-
: mente presentare l'identità politi- • 
:, ca della coalizione. E gran parte di '-• 
-questa identità, ancora una volta? 

con insopportabile •-. narcisismo, . 
l'ha fondata sulla propria biogra- i 
fia, citazione calcistica compresa, v 

>: Il modello pragmatico-decisioni- ; 
,Csta 6 stato riproposto in forma '.; 
ì esplicita nella polemica con il se- j-
: gretario della Cgil accusato di V 

chiedere «stucchevoli analisi» sul- ' 
la natura della crisi del paese, di • 
fronte a un presidente del consi

glio che si e autodefinito una «per
sona assennata» insofferente delle 
chiacchiere 

Berlusconi vuole presentarsi, 
quindi, non solo come il garante 
delle destre nei confronti di quella • 
parte di opinione pubblico interna 
e intemazionale che di loro non si 
fida, ma aspira a diventare il pun
to di unificazione di tutti gli spinti 
moderati adoperandosi innanzi
tutto per «costituzionalizzare» le 
estreme presenti nella maggioran-., 

, za. Vuole ripetere, con l'apparato ;; 
del partito-azienda, quell'opera- •' 
zione in cui si sono cimentati per ;, 

. decenni i gruppi dirigenti demo- '/• 
• cristiani. Con due contraddizioni. .' 
La prima è questa: deve tenere as- ; 

sieme forze - non sono necessa- y; 
riamente tutte rappresentate dai 
partiti della coalizione - che espri- ' 
mono al massimo grado interessi , 

• parziali, culture impregnate di ra- • 
dicalismo populistico di destra, ;. 
umori contrassegnati da una stra- i 
ripante voglia di potere e di rivin- ;. 

. cita politica e sociale, con una for- : 
te carica di conflittualità intema, r 
La seconda invece gli impone di '>;. 
governare perennemente sull'on- '• 

da del successo, coattamente co
me una squadra di calcio, che ri
schia di perdere anche i suoi ul-
tras alle prime difficoltà E signifi
cativo che in questo esordio parla
mentare il presidente del consi
glio abbia messo la sordina al 
programma presidenzialista » di 
Forza Italia E quello l'obiettivo, 
ma potrà essere proposto solo se 
il propnetano della Fininvest riu
scirà a governare una coalizione 
nervosa in cui ciascuno dei pari- , 
ner deve ancora fare i conti con la > 
propria storia, la propria cultura, 'f 
le aspettative delle proprie basi K 
elettorali, la voglia di carriera del \ 
nuovo ceto politico. :*""••;:.;-•••"->>• 

Se i progressisti colgono che ,; 

quello delle destre è ancora un j ' 
cantiere aperto, potranno dall'op-1 ; 

posizione stringere la maggioran- ; 
za, incalzarla, costringerla a veni- V 
re allo scoperto, a rivelare i suoi;-. 
programmi, a dividersi. Un'opera- -
zione che sarà largamente favorita '•• 
se anche i progressisti apriranno il.; 
loro . cantiere e » metteranno in £' 
campo non le paure, e le divisioni 'l'
interne, ma le idee, le proposte, le > 
ambizioni. '• [Giuseppa Caldarola] 

Silvio Berlusconi 

«Sono afflitto da dubbi. E se tutto fosse un'Illusione, se nulla 
esistesse? Ma allora avrei pagato uno sproposito per quella 
moquette» 

Woody Alien.-Citarsi addosso» 

L fi 


